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80 w. input su 40 e 20 m.: 

Un selDplice due 

Questo Tx è costituito da una 6L6 

in E.C.O. seguita da un push-pull di 

6L6 in classe C, di rendimento lusin­

ghiero e di basso costo. 

Il circuito E.C.O. è ormai troppo 

noto, perchè necessiti di descrizione; 

ci limiteremo dunque ora ad alcune 

note essenziali per la realizzazione del­

lo stadio finale. 

a) accoppiamento 

L'accoppiamento fra pilota e - finale 

è stato realizzato a doppio link con 

linea a bassa impedenza. E' anche pos­

sibile accoppiare capacitivamente, ma 
, si è usato il suddetto sistema per va­

rie vantaggiose ragioni: 

riduzione della irradiazione di armo­

niche; 

riduzione degli effetti dell'accoppia- ' 

mento diretto fra i due stadi, con il 

risultato -di meno laboriosa opera di 

'neutra lizzazione dello stato finale; 

ottenimento di un equilibrio quasi 

automatico fra l'impedenza anodica 

dell' oscillatore e quelJa di griglia del 

P. A. con la l'isultante di un maggior 

pilotaggio. 
L'energia trasfeI"Ìta per mezzo di 

questo sistenla di accoppiamento sarà 

maggiore sni 20 m. che sui 40 llJ., 

cosa che compensa le varie perdite del 

circuito nel fa v.ol'O sulla frequenza più 

alta. 

h) il puslI-pull 

Coùfrontanoo il rendimento del push 

-pull di 6L6 con il parallelo di stes­

se val vole man tenendo invariata la 

potenza di pilotaggio e le tensioni di 

lavoro, si è constatato che il primo Ule~ 

todo dà Ilna resa di8 w. in più iII an­

tenna, particolarmente ~mlla freqneuza 

stadi con ·6L6 
di i 1 AHR 

più alta (20 111,): CIO e dovuto sopra­
tutLo al fatto che nel montaggio in 

push-pull le capacità interelettrodiche 
vengono a trovarsi in serie, ed al fat­

to che la neutralizzazione è ottenibile 

in maniera quasi perfetta, data la sim­

metI'icità dei collegamenti. Una volta 

ottenuta ]a neuLI'alizzazione necessaria, 

essa rimarrà pressochè perfetta anche 

sostituendo o commutando le boLine 

per il cambio di gamma. 

c) circuito di griglia. 

La tensione di polarizzazione di gri­

glia deve essere di valore almeno dop­

pia di quello di inteI'dizione: occone 
che la re]ativa resistenza sia di valore 

tale da permettere che la conente che 

scorre attraverso di essa generi un ne­

gativo base di valore almeno doppio 
a quello di interdizione. Nel circuito 

in paro]a si sono usati 26000 Oh m, 

che permettono con la massima ecci­

tazione lo scorrere di una corrente di 

griglia di 4-5 mA. per valvola. 
Se si aumenta ]a potenza di l'i lotag­

gio, è bene aumentare anche la tensio­

ne di polarizzazione, tenendo però pre­

sente che la 6L6 funziona egregiamen­

con 2 w. e che non è conveniente su­

pe.-are detto valore. Il circuito di gri­

glia ' sarà accordato ~mlla stessa frequen­

za di quello d i placca dell'E.C.O., per 

mezzo di un variabile ad una sezione 

di 45-50 pF. o di un variabile a due 

sezioni di 90- 100 pF. ciascuna. 

d) circuito di p]acca. 

Anche il circuito di placca SHrà sin­
tonizzato sulla frequenza del circuito , 

di griglia: non si potrà usare il push­

-pull eome duplicatore, non generando 

tale eil'enito la seconda armonica. 



I dati delle indullanze di cui si dà 

una tabella e qllelli del variabile sono 

stati cal(~()lati l'e,o il miglior loendimen­

to in La'ie alla illtensilà della conentoe 

cin.:olantl-', alle atlelluaziolli delle b~IHle 

laterali di modulazione, alla minor 11"­

radiaziolle di armoniche, elc. 

Tabella bobine: 

Gamma 7 MHz 

LI - 16 spire, diamo l mm. rame smalL 
lunghe avvolgim. mm. 17, presa a 
4 spire, diamo supporto 3n mm. 

L2 o 12 spire. d iam. 1,5 mm smalL lung. 
avvolgim. mlll. 30, diamo supporto 
38 mm. 
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Il 
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L3 - 35 spire, dialll. l mm. rame smalto 
lungh. avvol~illl. mUl. 36, presa 
eellirale, diamo sllpporto m III. 38. 

L6 - 18 spire. diamo 1,5 l'arne smalt., 
lungh. avvolgim. ntlll. 50, presa 
centrale, di~lIl1 l'llpporto m ili. 65 

L4. - 2 3 spire ,"lIl slll'l'0rto di L2, filo 
spaziatura 1I~lIa1i, a circa 5 mm. 
eia I termine (lei l' avvolgi mento dal 
lato alimentaziolle. 

L5 - 2 3 spil'e sul sllpporto di L3, filo 
e spaziatura uguali, al centro del· 
l'avvolgimento. 

Gamma 14 MHz 
LI - 9 "piloe, dialll. l mm. rame smalt., 

IlI lIgh. avvolgim. lO mm., presa a 
3 spiloe, diamo supportu 111111. 38. 

L2 - 7 spi,oe, diamo 1,5 mm. rame smalt., 
lunghe avvolgim. 25 mm., diamo 
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supporto mm. 38. 

L3 - L8 spire, diamo l mm. rame smalt., 
IUllgh. avvolgim. 19 mm., l'l'~sa 
centrale, diamo supporto mm. 38. 

L6 - 12 spire, diamo 2 mm. rame smalt., 
lungh. avvolgim. 50 mm., presa 
centrale, diamo supporto mm. 65 

L4 e L5 - stesso metodo usato per i 
7 MHz. 

Nel caso che il P.A. autooscillasse, 

come è accaduto allo scrivente durano 

te la messa a punto in gamma 20 m., 

si dovrà · procedere alla neutralizzazio­

ne delle 6L6, mediante due condensa· 

tori variabili 8-10 pF massimi, con al­

to isolamento. Il P.A. sarà così a8@O-

L' 

lutamente stabile e non irradierà pres­

sochè più armoniche. 

Non ci si sofferma a pada."e dell' ac­

coppiamento d'antenna, più volte trat­

tato su queste pagine. 

e) messa a punto. 

Innanzi tutto si controllerà iJ cireuito 

E.C O. e si verifieher"à la freqnenza. II 

cireuito E.C.O. avrà la gl'iglia stahiliz­

zata, un perfetto filtraggio, ed una ali­

mentazione anodica di 350 V.: inse­

rendo un millamperometro in serie a 

lale alimentazione, si dovrà · avere un 

assorbimento di cÌI'ca 15 mA. senza ·ca· 

l·ico e di circa 70 con il carico. 

Si accorderà poi il circui lO d i gri­

glia del P.A., senza tensione alla plac-
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ca, fino ad ottenere la massima lettu­

ra nel milliamperometro che sarà sta­

to ,inserito fra la resistenza di 26000 
Ohm e massa. Tale lettura, senza cari­

co, dovl'à essere di circa 15 mA. Per 

ottenere tale risul tato sarà forse neces· 

sario neut!'alizzare pedettamente le val­

vole. Si procederà nel seguente modo, 

senza inliierire la tensione anodica: 

ognuno dei due condensatori di neu­

tralizzazione, verrà regolato indipenden­
temente dall' altro, che verrà distacca­

to ; . la regolazione sarà perfetta allorchè 

ruotando il co~densatore di placca del 
. P.A. non si avranno variazioni di cor­

rente sul milliamperometro di gl·iglia. 

Se sarà stato effettuato un montaggio 

perfeùamente simmetrico, la capacità 

neutralizzante avrà valore uguale per 

ambedue le valvole. La neutralizzazio· 

ne si potrà anche regolare mediante 

una lampada al neon od una sondospi­

l'a: lo stadio sarà neutralizzato allorchè 

non vi sarà radiofrequenza sulla bobi­

na di placca. 

Si accorderà ora il circuito di placca. 
Con il carico, il mil1iampel'ometro 

di griglià dòvrà giungere a lO mA. La 

sintonia di questo ch'cui to si trove­

rà con una lampada al neon o con 

la sondospira, o mediante )a lettura 

dell'assorbimento, dip minimo su un 

mil1iamperometro inserito in serie al­

l'alimentaziolle anodica, la quale sarà 

di circa 450 V. La leltUl"a dello stru­

mento dovrà risultare di circa 4,0 mA. 

senza carico e di circa 170 mA. col 

carico dell'alltenna. 
Potrebbe verificarsi che col carico, 

con. tensione ed assorbimento anodico 
normale~ l'assorbimento di griglia su· 
perasse i suddetti lO mA.: si dovrà in 

. tal caso ridnrre un poco l'accoppiamen. 
to fra i due stadi, e - se del caso -
diminuire la potenza di uscita deIl'E.C.O. 
magari abbassarldo cùnvenientemellte il 
valore della tensione anodica della 6 V 6 
oscillatore. 

Durante la fase di messa a punto 
è bene tenersi sempre pI'onti a disin· 
serire la tensione anodica dal P.A., da· 
to che durante le operazioni di accoro 
do lo stadio finale può trovarsi privo di 
pilotaggio e la corrente anodica può di 
conseguenza giungere a valori elevati 
e pericolosi per le valvole. 

f) montaggio 

Il buon senso guiderà ogni costrut· 
tore nella disposizione delle parti nel. 
lo chassis e sul pannello metall iel/. 

Occorre tener presente che fl:a E.C.O. 
e P.A. è bene porre uno schermo me· 
t allico. Le bobine di griglia e di plac. 
ca vanno poste ortogonali le une ri· 
spetto alle altre; saranno inoltre poste 
ad almeno 5-6 cm. di distanza l'una 
dall'altra, onde evitare l'eciproche in· 
fluenze. Le bobine possono, come si 
è detto, essere commutabili oppure in· 
tercambiabili, munendo i relati vi sup· 
porti di spinotti. Supporti, spinotti o 
commutatol"i devono essere di materia­
le isolante a bassa perdita. I conden· 
satOl'i variabili devono essere isolati 
con materiale altrettanto buono; quel. 
Ii fissi saranno ' a mica o ceramica. 

g) modulazione 

Ognuno può usare il sistema che pre· 
ferisce e di cui può disporre, a secon­
da dei propri mezzi. Basterà qui lidi un 
breve cenno su questo argomento. 

Il migliol' rendi mento si av rà pel' 
mezzo della modulazione di pla(~ca, sia 
con sistema Heising o per variazione 
di tensione: si tellga pI'esente che - da­
ta la potenza input in gioco - occor· 
rOllO almeno 40 w. di bassa frequenza, 
COli un trasforma tore di alilllentazione 
beli calcolato onde equilibrare l'i mpe· 
denza del P.A. con quella di placca 
del modulatore. 

Lo scrivente ha usato con ottimo ri· 
sultato un pnsh- pull di 6L6 in classe 
AB: uscita di bassa frequenza d i cil"ca 
60 w. e trasformatore di modulazione 
a vente rapporto di 1,2: L AUllalmen· 
non è difficile troval'e in commercio 
trasfonnatori di modulazione ad ingres­
si ed uscite multiple di impe(lenza, 
quindi agevolmente usabili per questo 
uso. 



SUPERMODULAIIONÈ: cenni -e piccolo TI 

Richiesto da alcuni colleghi, ripor­

tiamo schellla e b reve Ilescrizione di 

un 'l'x a su permodulazione, ri levato 

dai numeri 9 e lO di ~~ Radio & Te­

levision News "del 1948, realizzabile 

con buona facilità 
Il circuito oscillatore può essere rea­

lizzato co n un qualsiasi sistema E,C.O. 
o V.F.O. Lo schema dà le varianti da 

apporre al normale Tx ad A. M. sul 

P . A. e sul Modulatore. 
La 807 del P. A. funziona normal­

men te in cl. C. e genera la portante ; 

l'altra 807 è la .modulatrice a radio­

frequenza: l' a~ piezza della modula­

zione è determinata dalla' bassa fre­

quenza. Tale 807 modulatrice a radio­

frequenza ha un negativo base quattro 

volte superiore al normale (sotto mo­

dulazione giunge ad un valore circa 8 

volte il normale) e resta bloccata fino 

al giungere alla sua griglia, attraverso 

il T2 òi modulazione, della teusione 

modulante prodotta dagli sladi di bassa 
frequenza. Detta po]arizzazione si ot­

tiene in serie attraverso il secondario 

del trasformatore T2 di modulazione 

e quella del P. A., in parallelo al cen­

traI tap del trasfolmatore ·stesso. La 

tensione b. f. presente sul secondario 

si somma e si sottrae alternativamente 

in tal modo a quella di gl'Ìglia, facen­

do ' rispetti vamente aumell tare o dimi­

nuire la potenz'a di uscila delle due 807. 

- Il sistema a supennodulazione pre­

sell ta, dspetto a quello in am piezza, 

non pochi vantaggi, sia dal lato costo 

che da quello pratico. Infatti la poten­

za di bassa frequellza necessaria può 

essere anche minore all' usuale mini­

mo 50 Ofo: . ]a modulatI' ice a raòiofre­

quenza vel'l'à sbloccata ed invierà ener-

a cura di 1 AHR 

gia nel P. A. anche con un segnale ' 

audio' relativamente basso. Inoltre i · 

pieehi di moilulazione possono rag­

giungere il limite massimo di satura­

zione della 807 modulatrice, soppl'i­

mendo allo stesso tempo . la portante 

generata dalla 807 del P. A. ' La por­

tante non viene mai interrotta anche 

eon percentuali di modulazione supe­

ri01'i al 100 %: ]a 807 modulatrice in­

fatti genel'a Ulla portante che è so]o . 

integrata fra i picchi da quella del P.A . 

Per le valvole finali q riindi è suffi­

ciente Ulla unica alimentazione calcò­

]ata per il carico di una valvola 'sola, 

-non l'ichiedendo esse valvole contem­

poraneamente massime conenti. 

Il negativo delle griglie può essere 

ottenuto da apposito alimentatore o da 

batterie. Nello schema è ottenuto at- . 

trave'rso il partitore deJlo ,stadio pre­

finale~ La 807 P. A. può essere pola­

rizzata automaticamente, mentre quella 

modulatrice deve avere polarizzazione 

fissa: soltanto per una più agevole 

messa a pUlltO può essere di poco 

variata in tensione. 

La sintonizzazione del Tx va effet­

tuata nel seguente modo: senza COI'­

rente anodica sugli stadi finali, con­

trollare ]a frequenza e l'assenza di 

oscillazioni parassite ~ controllare che 

l' eccitazione sia sufficiente al pilotag­

gio sepal'alo di ognuna deJle 807 (pi­

lotaggio non richiesto contemporanea­

mente); regolare il pilotaggio della 807 

P. A. fino a farla assorbire il 50 Ofodella 

corrente normale ed accertarsi che la 
eccitazione della 807 modztlatrice sia 
nulla o per lo meno trascurabilissima; 

accoppiare al circuito oscillante del 

P., A. un carico fittizio, immettendovi 
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l'alta tensione. La 807 P. A. deve ero­
gare una potenza pari al 50 Ofo di quel­
la normale, a parità di tensioni, ero­
gata da una 807 lavorante in CI. C-te­
legrafia. La r~golazione suddetta si ot· 
terrà va.-ianclo l' el~citazione, o iII 

R l - 250 Ohm 2 w. 
2 25 K 

" 
2 

" 
3 5 M 

" 
l 

" 
4 1,5 K 

" 
l " 

5 1,5 1\'1 
" 

l 
" 

6 l M 
" 

l 
" 

7 500 K 
" 

l 
" 

poto 
8 300 

" 
2 

" 
9 50 K 

" 
lO 

" 
filo 

lO 5 K 
" 

2 

C 1,2,4,11,13 - 0,01 mF. 600 V. 

3 250 pF. 1200 " mIca 

5 100 
" " " 

6,9 0,002 mF. 
" " " 

7 50 - f-50 pF. split 

caso di assoluta necessità - l'aceop­
piillllPnto. Ogni variazione è opportullo 
effettuarla escludelldo l'A. T. alla finale. 
Inserire poi la modlllazione aumentan­
dOlle pian piano il volu.me: mentre 
correnti e tensioni di griglia e placea 

C8 0,01 mF. 600 V mica 

lO, 14 20 
" 25 " elettI', 

12 8 " 4,50 " " 
15, 16, 17 2 

" 600 " carta 

LI - 4 spire di 30/10, diamo 59 llIfll:, 

l ungh. 12,5 cm. 

L2 - 2 spire lillk 
M 1,2 - millialilperolli. 0-3 InA. 
M 3,4 - 0-100 mA. 
HFC l, 2,4 - 2,5 IlIHe. 

3 - imped. r. f. pe,- 23 MHz. 

T2 - trasformo di modu1. rapp. 1/1,3 
p.-imario imp. 4000, 
secondo imp. 7000. 

C7, L 1, L2~ RFC 3, sono per 28 MHz. 



de)]a 807 diminuiranllo fino ad indi­

care soppressione della portante, cor­

renti e tensioni di griglia e placca 

della 807 modulatrice aumenteranno. 

Lo strumento segnerà picchi di 80-100 

mA.: i valori istalltanei giungeranllo 

addirittura a 150-200 mA. 

Toglie.oe il carico fittizio ed inserire 

l'antenna, curando di mantenere aH' in­

circa i medesimi valori di carico. 

SUGGERIMENTI ED ° IDEE 
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Sotto modulazione ]a lettura degli 

s~rumetlti di placca sarà variabile. Un 
controllo in ricezione farà oscillare 

ampiamente l'indice dell' S' meter. Inol­

tI°e negli istanti di . portante minima il 
livello dei disturbi tendel à ad aumen­

tare: si potrà eventualmente, durante 

]a ricezione di una emissione a super­

modulazione, escludere il C. A. V. 

il AHR 

Come portare in gamma i XT AL di quarzo 
a cura di i 1 AHR 

La frequenza di oscillazione di un 

qual'zo in è funzione dello spessore del 

quarzo medesimo: si potrà quindi au­

mentare la frequenza di oscillazione 

" limando" il cristallo; è dunque ovvio 

che saranno utilizzabili solamente qual'­

zi oscillanti su frequenza più bassa di 

quella desiderata. 

Per l'operazione occorre disporre dj 

una lastra levigatissi Illa di vetro, o me­

glio di cristallo, di misura . di circa 

cm. 25x25. Ci si deve munire inoltre di 

una scatolelta di Carborundum, smeri­

glio di grana extra fine, quale quello 

usato per la rettifica elei fori degli 

iniettori a nafta dei Diesel. Richiamo 

t'attenzione alla scelta di una lastra as­

solutamente liscia: su di essa si spal­

merà un lieve strato di caloborundum, 

vi si appoggierà sopra il quarzo e con 

due dita si imprimerà allo stesso un 

movimento rotatorio a spil:ale. La pres­

sione delle dita sarà tale da dare il 
massimo attrito uniforme a tutta la su-

. perficie del quarzo, senza tuttavia esa­

gerare, onde non rompt'!rlo. Accadrà 

naturalmente che dopo qualche moto 

rotatorio l'attrito · del quarzo diverrà 

fortissimo e le dita non riusciranno a 

trascina do : si interviene allora conti­

nuamente facendo cadere qualche goc­

cia di acqua sulla lastra di vetro. Il 

carborundum di verrà un poco liquido 

e permetterà il proseguire dell'opera­

zione di limatura, operaziolle che va 

effettuata con grande pazienza e co­

stanza. 

IOgni tanto si controllerà la frequen. 

za con nn oscillalore ed nn ricevitort>, 

previa pedetta lavatura del cristallo con 

acqua e sapone ed acqua fresca. Fare 

attenzione ad asciugarlo perfettemente 

con un fazzoletto morbido e senza pe­

li, e senza toccare le facce del quarzo 

con le dita. 

N el caso che il quarzo non oscillas­

se, proseguire a smerigliarlo sui quat­

tro bordi laterali, con movimento ret­

tilineo sulla lastra di vell'o, mantenen­

do il quarzo pedettamente verticale 

con due dita-

Se .la smedgliatul'a nò~ sarà uguale 

su · tutti punti, sia nei bordi che lIelle 

faccie, non oscillerà: si p!)trà allora 

tentare di ripetere r operazione, sem­

pre che non si sia già troppo limato 

e 1I0n si superi il valore di frequenza 

desiderata. 
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6 B L 7 G T, doppio triodo 

Filamento: 

Max. volt. placca 
pieco volt. p.lacca 

" " 
negat. 

corro di c~a t., p~r 

" 
picco volt. filarn. 
resi~t. circuito di 

" 
dissi paz. di placca 

Cap. interelettr. : 

Sez. l: 

Sez. 2: 

Gl; .. gr. 

PI. . pl. 

gr. - pl. 
ingr. 
usc. 
gr .. pl. 
ingr. 
usc. 

griglia 
Slt·zione 

- cat. 
griglia 
per sezione 

schermo 

v. 6,3 
A. ] ,5 
V. 500 
V. 2000 
V. -500 

mA. 60 
V. +200 

MQ 4,7 
W. lO 

pF. 4,2 non schel"m pF. 4,2 
5,0 4,4 
3,4 l,l 
4,0 4,0 
5~0 4,8 
3,2 1,2 
0,1 0,11 
1,2 1,5 

Zoccolatura: l == gr. tr. l - 2 == PI. tre l - 3 = K. tre l - 4 == gr. t.r. 2 -
5 == p1. tre 2 - 6 == K tre 2 - 7 e 8 == filarne 

Amplific. Cl. A l - Per ogni sezione 

Volto placca V. 250 

" 
griglia V. -9 

Corro placca mA. 40 
Fatt. di amplifico 15 
Condutt. rnul.ua fJ.mhos 7000 
Resist. di pl. Q 2150 

Amplific. deflesso verticale Sez. singola Sez. parall. 

Alimentaz. di PI. V. 325 350 400 275 300 325 
Voi t. PI. picco posit. V. 495 495 495 490 490 490 

" " 
picco a picco (d. di sega) V. 275 275 ' 275 260 260 260 

Resist. cat. Q 1400 ]350 1800 1350 1500 1650 
Volt. picco nego del segno V. 15 15 15 lO lO lO 

., segn., picco a picco (d. di sega) V. 40 40 4·0 40 40 40 
Co ..... media di pl. mA. 13,5 13.,5 13,5 13,5 13,5 13,5 



r " l'uL l'I. w. 4.4 4,7 
Di ~sjp. "~'o W. 3,5 3,8 
Co r I'. l'I., pic~~o a pic'~o mA. 37,5 37,5 

6 A V 5 G T, amplifico di poto a fascio 

Filamento: 

Max. aliment. di pJ. 
volto griglia 

" 
" 
" 

picco posit. volt . . placca 
volt. nego gl'. contro 

pic(~o nego gr. <,ontr. 
COlTo placca 
dissipo gl'. scb. 

p1. 
" resisto circuito gs. contro 

volto picco filam. - cat. 

V. 
A. 
V. 
V. 
V. 
V. 
V. 

mA. 
W. 

w. 
MQ 

V. 

6,3 
1,2 
500 
200 
5500 

-100 
400 
100 
2,5 
Il 
l 
180 
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5,4 3,7 4,1 4,4 
4,5 2,8 3.,2 3,5 
37,5 37 15 37,5 37,5 

Zoccolatura : l == gl'. l - 3 == cat., gl'. 3 - 4 == non colleg. - 5::s±;: pl. -
5 == pl. - 6 == non colleg. - 8 == gr. 2 - 2 e 7 == filam. 

Amplific. deflesso vertice 

Max. volt. pl. 
Volto gl'. scb. 

" 
picco pos,. pl. 

" 
segn. gl·. 

" " nel!. " " 
Corro pl. 

" 
gr. sch. 

6AUSGT, amplif. di 

Filamento: 

Max. vol t. pl. 
Volto gl'. scb. 
Max; disa. pl. 

" volt. pi~~co filalll. - eat. 
Cap.interelettr. : ~I·. - pl. 

ingr. 
uSC. 

Zoccola tura: Co III e I a 6 A V 5 G T. 

Amplif. deflesso orizzonto 

Max. volt, pl. 
Volto gr. seh. 

V. 
V. 
V. 
V. 
V. 

mA. 
mA. 

poto a 

V. 
V. 
V. 
V. 
w. 
V. 

pF. 

" 
" 

V. 
V. 

460 
136 
4400 
65 
35 
78 
7 

fascio 

6,3 
1,25 
450 
200 
IO 
+180 
0,5 
Il,3 
7,0 

450 
167 
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Picco pOSo volto pl. V. 4500 

" " 
segno gr. (d. di sega) V. 85 

" 
nego 

" " 
(d. di sega) V. 15 

COlTo di pl. mA. 71 

" " 
gr. sch. mA. 6 

0029 - V. Lista, Caserta. 

IO quesito: Con tutta probabilità i quarzi da Lei limati 1I0lL sono riusciti assot­
tigliati in maniera uniforme. In altra pa,.t{~ del presente Bollel.f;lIo 
troverà i consigli per le operazioni da compiere; si armi però di 
attenzione e pazienza. Auguri! 

2° quesito: I tubi corrispondenti a quelli da Lei siglati sono: 

Valvola · VR 99 produzio~e RAF equivalente alla X 65 
VR 99A 

" " " 
X 66 

Valvola VRI00 
" 

6K7 
Valvola VRI0l 

" " " 
MHLD 6 

Valvola VRI02 
" " 

BL 63 

DATI GENERALI D'IMPIEGO 

Valvola VR 99 

Valvola VR 99 A 

Triodo-Es6do 

" 
,. 

Ace. 6.3 0.34 Alllp. 

6.3 0.3 Alli p. 

Dati molto simili alla ECH3. 

Zoccolatura Octal inglese: l-Schenl1atura, 2,'7 Fil., 3- PI. Esodo, 4_gro. N. 2-4 
E8odo, 5-Griglie TI"; e N. 3 Esodo, 6-PI Triodo, 8-Catodo Grigli .. N. l 
Esodo (pilota) al Clipe in testa. 

Valvola VR 100 Perfettamente uguale alla 6K7 in tutto. 

Valvola VR 101 " Triodo-Doppio Diodo - Ace. 6.3 0.65 Atllp. 
Zoccolo Octal inglese con collegamenti come la 6Q7. 
200 Volte Anodici e -5 di polarizzazione di griglia - Il mA di Anodo 
Diodi 'come Valvola" AB1. 

Valvola VR 102 Doppio triodo Ace. 6.3 1.3 Alllp. 
Zo(~colo Octal III~leee: 2j7Filamento, 3-Placca Triodo con griglja pi­
lota l'eIa li va al CI i.f>s in testa, 4-Catodo Triodo 1. 
Tri()r!o 2: con g.oiglia " al N. q, placca al 6 e caLodo alI' 8 - piedino l 
non collegato. 

Anodo 200 Volts, 25 [)lA, e -"- 8 di negativo di griglia pelo oglli singola st·~iolle. 

(dati desunti da "Roren-Codex" von Franz Fritz - Stuttga,.t a cura di i l MAX) 

3° quesito: Desidera conoscere qualcosa in merito alla SUPERMODULAZI0Nl~ 
ed IIn semplice schema (ECO - 806) . 

. Su q,wsto stesso B?/letliuo troverà cenni .'ili quanto lei desidera. 



0030 - B. Poccetti, Gavorrano 
- Chiede lo schema di un TX porta­
tile tipo auto e con alimentazione 

rete c. a. 

Come schema di un portatile mon­
tabile su auto con alimentazione a 
survo!tore oppure alinlentabile con 

corrente alternata, può seguire quello 

in fig. L 
Il modulatore è costituito da una 

6J5 ed una 6V6. La 6J5 amplifica in 
tensione, pilotata da un microfono a 
carbone M con relativo trasformatore 

microfonico TI. II microfono viene 
eccitato da una normale pila B. Il se-

gnale audio giunge alla 6V6, la quale 
modula di grigliaschermo la 6L6 P. A~, 
a mezzo trasfol"lIlatore di modulazione 
T2. 

Lo stadio oscillatore è costituito da 
una 6C5 pilotata a Xtal, sistema Pier­
ce. La frequenza del Xtal sarà quella 
di lavoro del Tx, E' ovvio che si può 

pilotare anche con un ch'cuito E.C.O. 
Lo stadio finale è costituito da una 
6L6 con 500 V. anodici, con assorbi­
mento di 40 mA., vale a dire con una 

potenza input di 20 W. 

Lei non precisa la gamma di lavoro: 
Le diamo comunque i dati relativi a 
quella dei 40 m. Il vàdabile C14, in 

P. A' t sarà di 100 pF.,ed- L2 sarà , 

35 

costituita da 22 spire di filo di diam~ 
2 mm. avvolte in ada o su un sup: 
porto di diamo 24 mm. Su detta in­
dultanza si saldel'à l'antenna, spostan­
do la presa di spira in spira fino ad 

avere il giusto carico. 

Come antenna di posto mobile, Le 
passiamo alcuni dati dlevati dal n. 884 

di ~~ Haut Parleur JJ' In fig. 2 è sche­
matizzata l'antenna per i 7 MHz: in 
essa vi è una induttanza LI di 42 spi­

l'e di filo l'ame smalto l mm., su sup~ 
porto di diamo mm. 35,. avvolte su 
lunghezza di cino 7. 

In fig. 3 è schem Il tizzata un' anten 

na plurigamma: in essa L2 accorda 
il sistema l'adiante su 80, 40, 20, lO m. 
mediante cortocircuito di parte delle 

spire, 11 supporto di L2 ~ di 30 mm. 
di diam., con un avvolgimento di 190 
spire su una lunghezza di 30 cm. La 
bobina viene cosÌ utilizzata: 

80 m.: tutte 

40 m.: circa 50 spire 

20 m.: · circa 8 spire 

lO m.: nessuna spira. 

Nelle due antenne il tratto C-BO 

(BO è la presa di ante~na) è parte 

del sistema l'adianle, q~indi . si consi­
glia di mahtenedo ben isolato epos· 

sibilmente rettilineo. 
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R 

c 

M 
B 
LI 
L2 
S 
TI 

A 

r." z 

IO 

~ aQ·~ 
E 

.... 

l - 1,5 
2 50 

K Ohm 

" 
3 500 
4 250 
5 500 

" " 
Ohm 

K Ohm 

6 

7 
8 

20 
50 
100 

,. 
,. 

" 
l - lO mF. 
2 200 pF. 

3 0,01 mF. 

4 8 
5 8 

50 

" 
" 
" 

6 
7 
8 
9 

0,5 ,. 

" 
" 
" 

Aot\.~ .. ,,(I. 

e 2 w. 

3 " 

lO 
Il 
12 
13 

2000 pF. 

0,02 mF. 

5000 pF. mica 

. 14 
15 

2000 
50 
5000 

" 
" 
" 

" 
" 
" 

varo (v. testo) 

5000 pF mica 

- microf. a carbone 

- pila a 4,5 V. 
- 2,5 mBc. 

- v. testo 

- lampad. 0,3 A. 

o 

- tr~~form. microf. l'app. 1/30. 
1/40. 

A 

f., . .) 
/~ta.~ . 

~ 
~ so=~ 

~ ,~~~,,~ 

~ 
~ 

~ 

bO 
"".1.\0 )j 

-T2 - trasformo di modul. l·app. l /l 
(prim. 2200 sp. 0,15 mm.; , 

secondo 2200 sp. 0,1 mm.) 

Chiede inoltre lo schema di un tra­
smett;tore ad llllfL I alvola per 7 MHz. 

Dispo1le di alimentazione fillo a 500 V. 

Può realizzar"e un circuito oseiI1ante 

Armstrong, con un doppio triodo in 

opposizione. Le consigliamo la 6N7. 
Possibilmente riduca di un centinaio 

di Volt la tensione che ha dispollibile.' 

Oscillatore: circuito di gl'iglia costi­
tuito da LI. 

PoJarizzazione: ottenuta attraverso R. 
Placca: circuito accordato- sulla fre­

quenza di lavoro, costituito da L2· L3 
e Cv 1. Questo variabile può essere ad 

una o a due sezioni: se a due, colJe­

gal'e gli statori al1e placche ed i rotori 

a massa. 

R - 10.000 Ohm, 5 W. 

C - 10.000 pF., mica 



Cl - 10.000 
" " 

CvI - 250 variab. 

Cv2 - 500 

J - Imped .. R. F. 2,5 IlIHe, Min. 

200 mA. 

L l - 40 spire filo "ame smal L. 0,5, 

' spazi~te l mm. su diametro di 

6 em., avvolta in aria, sostenuta 

da alcune sbarrelte che ne mano 

te:llgono disLanziale le spire. 

L2 3 - per 7~JHt;: complessive 16 spi­

re Luho rallle diam_ 2~5 mm. 

spazi ate 5 mm., di diamo cm. 6. 

per 14 MHz: complessive 6 sp., 

co~e pelo i 7 MHz. 

Tra le due sezioni va lasciato 

lo spazio sufficitmte per la bo­

bina d'aereo. 

L4 - per 7 MH.,,: 4 spire cOllie L2·3 

per 14 MHz: idem 

. M€sso in funzione l'apparecchio, si 

contro1Ja con una sondospira se la val­

vola oscilla, sintonizzando Cv l alla 

massima Juminosilà della lampadina. 

Si cOtltrollerà la frequenza, agendo 

sempre su Cv 1. Si sintonizzerà poi 

l'antenna, che è bene sia alimentata 

COli due feeders (es. :Ia Zeppelin), do­

po ave.' accoppiato L4 ad L2-3, ponen­

do ill serie ai due feeders e a poca 

distanza dai tennim"i di Cv2, due lalll ­

padine: si rìcer(~herà]a 'massima lumi· 

nosi tà combinando l'accoppiamento 

fra )e due induuanze e ruotanclo Cv2. 

Aillbeclue le lampaclille clevollo )"ag­

giungere ]a medesima luminosità: 111 

caso contrario non sono esatte le I un­

gh~zze dei feeders o nOli sono ben 

bilanciati. Si regolerà pvi l'accoppia­

mellto fino ad ottenere la corrente 

anodica prevista per )a va) VO)H. 

Qllalora Lei intellda lavorare in cw, 

porrà il tasto in serie al catodo ; de-
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siderando invece trasmettere in fonia, 

consigliamo )a modulazione di placca 

sistema Heising, con ulla potenza audio 

di Ulla df'cina di W. Questo modula­

Lon~ pOlrebbe essere costil.uito da una 

l'realllplifieatrice, ulla allll'lifieatrice ed 

ulla filiale con 6N7 in classe B. 

Ogni richiesta ed ogni risposta, vanllo in· 
dirizzate a "QTC" Rubrica Posta Minima, 
Casella Postale 73, Ravenna. Il servizio è gra· 

tuito, a disposiziolle degli OMe 

Occasione Cedesi Oscillatore di marca · in­
glese . alim. c.c. 2 valvole · lettura diret­

ta su scala - -: gamme da 90Kè/s a 80 

MCfs - Mod. Int. Ex .. R.F. Scrivere "QTC" 
Posta Minima Ravenna. 

Cercansi RiceviLori UKW - indirizzare offer­
te a Posta Minima QTC . Ravenna. 

Cedesi TX 3 Stadi - (6V6 ECO, 807 separ.du. 
plico 807 PA, strumento commutabile mo­
dulalore A.M. 4 Stadi· 4 alimento sepa· 
rati) Rivolgersi a Grosso Ettore - Mosso 
S. Maria - Vercelli. 

Visibile presso Direzi.one Provo di Milano; 
Cedesi Modulatore Geloso Originale 75 
Watt. - Alimentatore 500 Volto - Alimenta­
tore 1200 Volt. . TX 6V6 Xtal 807 PA -
gamma 40 metri - completi di valvole. -

. Cedesi Oscillografo SAFAR Modello T 180 
nuovo· Ricevitore BERTA 4 Valvole, 8 
gamme d'onda . Scrivero i 1 ANE S. Cro­

ce 31 Trento. 

Cercansi RL l P2 . Inviare offerte a: Ten. 
Piero Fiorito, Via S. Croce 31 - Trento. 

Cercasi Rieevitore Professionale . Indirizza­
re offerte a i l SMN Rag. Padovan Flobert 
- Via Cerchio 3 j Ravenna. 

Cercasi T. X pos!!lÌbilmente completo, lO • 
20 Watta circa. Specificando condizioni e 
prezzo - Scrivere a il SNX . via Legione 
Gallieno 18 . Vicenza. 

Vendesi VFO stabilizzato, Tx 100 W. P. A. 
P 35, 40/20/10 m. Modulatore con com­
pressore pp 807. Inviare offerte a Bru. 

gnoli Angelico, via Caprera 2A, Verona. 
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NOTE DI ASCOLTO 

Data, OI·a (italialla), gamma, tipo di 

elllissjoll~, rapporto RST, qualità e pro-
fOlldità di modulazione, ta.·ghezza di 
handa, evelltuali anllotazioni. , Riceziolle 

iII eondlziolli norlllaii di propagaziolle, 
iII assenza di QRM. - QTH: Ravenna. 

FONE == 7 MHz 0 1 Banda KHz i o 

3-1-51 08,15 i 1 LI 5 910db L 90 26 
08,25 BDK , 5 9 ott. 95 12 
08.30 CGE 5 91Sdb otto 100 9 
]3,45 CHM 5 8 ott. 90 9 
13,50 CSK 5 8 ott. 95 9 
14,10 VVN 5 8 b 85 8 
15,40 ZZR 5 8 b 80 8 

10-1-51 14.,45 CRE 5 9 b 95 25 QSX 

12-1-51 12,25 BPQ 5 9 b 90 18 
12,35 TDC 5 8 L 85 9 RAC 
12,40 RSD 5 9 li 90 15 forte ronzio 
12,45 YCL 4 7 L 80 7 
12,50 VGF 5 930db otto 100 18 
12,53 LUX 5 8 otto 90 8 
12,58 SGZ 5 , 8 otto 80 9 

14-1-51 08,15 SHD 5 8 b (g.·anulosa) 85 9 

26-1-51 13,20 TF 5 9 1Sdb b 90 16 
13,25 CEL 5 9 otto 90 12 
13,30 UWS 5 8 otto 90 8 

1-2-5i 16,35 EN 5 9 otto 95 14 
16,40 BQR 5 920db otto 100 16 

F O N E == 14 MHz 

4-1-51 15,40 i l SFM 5 9 otto 80 9 

CW ' == 7 MHz 

7-1-51 12,35 i 1 HJ 5 8 9 

11-1-51 15,15 AP 5 8 8 

30-1-51 14,55 CJK 5 8 8 
15,00 CNW 5 8 9 

1-2-51 15,40 , BRP 5 8 9 
16,05 RC 5 9 9 



Il Ministero delle T elecomu· 

nicazioni CI cOOlunica che ha 
concesso i seguenti permessi di 

trasmissione: 

con decorrenza del 1 - 2 - 51 

i 1 CTY - Bacehin Silvano, via S. Ma­
ria 17 - Padova. 

i 1 CCR - Baroni Alfredo, via Auso­
nia 7 - Milano. 

i 1 CTX - Belloni Alltonio - Via San 
Francesco 74 - Padova. 

i 1 CUE - Biagini Prof. Remo, via To­
rino 2 - Alt0t)ascio (Lucca). 

i 1 SNF - BruneJli Mario, via Nazio­
nale 71 - AI·genla (Ferrara). 

i 1 Cl'P - Buriasco Dalio~ piazza ~. Ma­
terno 12 - Milano. 

i 1 CUF - Chiappa Sergio, via COl·sanua 
Barga (Lucca). 

i l CNZ - De Bernardinis Bt'rnardo via 
Cirenaica 2 . Roma. 

i l IAN - Donelli ltalo', piazza Rizzoli 

27-12 - Cornigliano (Genova). 
i 1 CTW - Fontana Dr. Carlo, piazza 

Albillola l - Viggiù (Varese). 
i l SMQ - Fenarin Francesco, via Pa­

storell.a 8 - Thiene (Vicenza). 
i l CNF - Garrone Mario, Regione Fa. 

séiana 3B - ACQUI. 
i 1 CTO - Gianola Wa Iter, piazza Er­

be 16 - Tortona. 
i l CUD - ' Ginori Conti Ginolo, via Ca­

merata 22 - Firenzf>. 
i l SNN - Jonala Rosario, via Gemito 

Isolato lO - Vomero (Napoli). 
i l CTI - PellegI"ino Silvio, via Giusep­

pe dei Nudi 18 - Napoli. 
i l SNW - Persieo Corrado, via Raffi.te­

le Tarantino 29 - Napoli. 
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i l CTB - Pezzi Giovanni, viale Goz­
zadini 7 - Bologna. 

i l CTR - Picataggi Gi useppe, piazza 
Mondragone 4 - Napoli . . 

i l CZT - Pizzi Massimo, corso Gari­
baldi 15 - Ancolla 

i 1 SNM - Prelldin MiJ'ko, Porta N uo­
va 50 - Vicenza. 

i l COP - Sera fini Arrigo, via Seuder­
Jando 106 - Verona. 

i l SLB - Silellzi Luigi, via Abbrescia 
98 - Bari. 

i 1 CTU - T()Inasetti Achille, via Fran­

cesco Berllarducci 8, Foligno (Pe­

rugia). 
i 1 SKM - Tozzi Cesare, Via Ciliani 30 

Prato (Firenze). 
i 1 SNX - VeltOJ·i Enrico, via Legione 

Gallieno 38 - Vicenza. 

Nei vostri esperimenti 

mantenetevi nei limiti del­

le gamme concesse ed 

usate sempre linguaggio 

chiaro. 

ASSOCIATI! 

Ascoltate il 4.0 mercoldì di 

ogni mese il programma a 

Voi dedicato dalla Stazione 

OTe - Leopoldville, su 9767 

KHz, alle ore 20,10 (ora itaI.) 

OM iscrivetevi al R. C. A. ! ! ! 



RADIO 
RIVISTA MENSILE DI RADIOTECNICA 

Diretta da Giulio Borgogno 
c. c. postale: 2130040/ Tel. 24.610 

Editrice del· CAll-BOOK ITALIANO. 
TORINO (812) (ORSO VERCELLI 140 

Alcuni tra i più ìmportanti 
articoli comparsi su: 

'"'" Il A )) I O ~~ 
dal n. l al n. 17 

Modula.tore da 45 Watt. 
Modulatore da 200 watt. 
Valvola 807 in classe B. 

Amplificatore di B. F. a due canali. 

Amplificatore musicale con 807. 

Trasmettitori COli valvole 813. 
Trasmettitori con valvole 814 . 

Trasmettitori con valvole 807. 

Trasmettitori con valvole 815. 

Trasmettitore con 2 valvole. 

Trasmettitore per gamma lO mt. 

Trasmettitore .per gamma 2 mt. - 45 watt. 

Trasmett. ver per gamme 2 mt. - l valv. 
Trasmettilore per gamma 2 mt. 

Trasmelt. 3 stadi· 200 w. - 4 gamme allar. 
Circuiti oscillatori compensa ti. 

Valvole" Rimlock" in trasmissione o. c. 
ed ultracorte. 

L'antellna "J ". 
Due ricetrasmettitori "Walkie - Talkie ". 
Tabelle dati costruttivi illduUanze trasmetto 

Costruiamo un televisore (N. 17). 

Ricevitori: UKW - AR 77 - S36A - SX42 
BC348 - BC342 - HRO - SX28 - HQ129X. 

Frequenzimetro BC221. 

Scelta valvole amplificatrici A. F. pelO ri· 
cevitori O. C. 

Bobine per ricevitori televisione, FM e di· 
lettantistici. 

Bobine per o~ C. - Note costruttive. 
Tubi a reattanza per modulazione di fre-

quenza. 

Tabella corrispondenza valvole "VT ". 
Tabe1la corrispondenza valvole "CV". 

Valvole: ECH4 - UL41 . 813 . UCH41 . 
814 . 807 . 815 EF50 - EI.41 . EL34 . 
AZ41 . EF42 - ECC40 ECH42. 

Offerta di favore: 

Dal n. 1 al n. 16 - L. 2.500 senza ColI-Book (n. 14) 
Dal n. 1 al n. 16 - L. 2.600 compro (n. 14) 
Dal n. 1 ~I n. 24 - L. 3000 !' (n. 14) 
Copie sciolte L. 200 cQd. 
N. 14 "eQII " Boo~" L. 250. 
Versamento SI!l C. C. pos'tale n. 2/30040 

" RADIO" - Co rao Vercelli 140 - TORI~O 

lA PROFESSIONE DEll'.AVVENIRE 
è quella del tecnico della radio e dell~ telecom~nica~ 

. zioni. ma in essa è possibile progredire verso I post! 
migliori solo a chi dispone di una solida base di cogni­
zioni tecniche. - Coloro che intendono dedicarsi a que­
sta attività professionale cosi ricca di ottime possibili­
tà, dovranno quindi perfezionarsi senza perdere tempo 
perchèsolo COSi potranno aspirare con successo ad 
un avvenire migliore. - Senza trascurare le proprie abi· 
tuali occupazioni, impiegando il proprio tempo libero, 
anche senza averne già alcuna cognizione, si potranno 
aoorendere fra le altre, in modo perfetto e completo le 
seguenti materie fondamentali : Elettrotecnica gener~­
le - Impianti di segnalazione - Telefonia - Telegrafia 
Acustica - Elettroacustica 

RADIOTECNICA - TELEVISIONE - RADAR 
Anche voi certamente vorrete assicurarvi una situazio­
Ile migliore ed un buon posto in quella che è la pro­
fessione delrawenire, ritaoliate allora senza indugio 
q uc ~to annuncio ed inviatelo oggi stesso allo , 

:HlTUTO SVIZZERO DI tECNICA LUINO (VARESE) 

i:1dicanQo il vostro indirizzo completo .. Riceverete gra­
tuitamenta e senza alcun impegno il volumetto 

"La nuova via verso il successo,, ' 

Q. T. C. 
Organo . Tecnico Informativo del 

R. C. A. 
Casella Poslélle 73 - Ravenna 

Ufficio pubblicità in MILANO 

LYCISCA BORGHI 
. Vial~ del Mille, 70 

Tdef. 20. 20 , 37 



Lettere in Redazione 

Ci perviene. dal collega i l AIK, la seguen­
te lt'tte.ra, che trascriviamo: 

Leggo, sul numero ultimo di QTC, la nota 

di RedaziOlie .. Echi Natalizi" e mi rivolgo ol­

tre che a Redazione di QTc', all' Amico Emi­

liano che ha segnalato l'intercettazione, specie 

per quanto dguarda i .. Cltri amici (minuscolo) 

di Nupoli" che sono in aria giorno e notte. 

Siccome lino clegli amici di Napoli, sempre 

coll'''A" minuscolo, sono io, eccomi all'opera. 

Oebbo anzitutto cOlldallnare l'Amico roma­

no che ha cestinato la qsl: Ogni buon dove· 

re di cortesia e buona creanza impone di ta­

cere certe cos~ anche se fatte. 

Se si riceve una qsl, si ringrazia sempre ..... 

Circa le mie aperte critiche alla realizzazio­

ne del Contest Nazionale, è necessaria una 

spiegazione. , 

Sappiamo tutti, alm,eno chi è un po' vecchio 

dell'aria, che la realizzazione dei vari contest ge­

n'era sempre un sacco e tre sporte di confu. 

sione in aria, tale da far rinunziare a parec· 

chi di partt:ciparvi. 

Inoltre, se L, memoria mi aiuta anf:ora, i 

nove decimi dei Coutest, i veri, vengono effet­

tuati a carattere internazionale e non regionali. 

Se si vuoi poi tener presente che il /lostro 

territorio nazionale non è una immensità tale 

rta giustificare un collegamenlo •• raro'" degno 

da Contest; se si vuoi considerare la dispari. 

tà di mezzi che regna nei nostri 'l'x, e per cui 

i .. grossi calibri" dominano sempre, io non 

riesco a concepire l'utilità stessa del Contesto 

Se i se~ giorni su trecento sessanta cinque non 

rappresentano effettivamente un gran che, è 

pur vero che tali .. sei giorni", periodo spe· 

cialissimo dell'anno, sono unici e non si ripe. 

ton o durante l'anno stesso. 

E non è stato sempre bello, gentile a carat­

te re prettamente fa gliare, come la nostra 

grande Famiglia vuole, nei giorni di Natale e 

Ca podanno sentire sempre per l'aria quell'm. 

crocio affettuoso di auguri sinceri spontanei, 

dettati dalla grande amicizia cbe ci lega tuui? 

Viceversa, quest'anno, si è sentito un suc· 

cedersi snervante di "Cq-Contest" da far rab· 

brividire. 

Ve ne sono tanti giorni festi vi, caro QTC, 

durante l'anllo; perchè gius~o quelli? 

Inoltre segnalo agli organiZ'ìo:at.ori del c'on· 

test: vogliamo fare un conticino breve breve 
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a .. cose fatte" e vedere effettivamente quale 

percentuale di OM italiani ha partecipato al 

Coutest? 

Sarei davvero curioso dare una guardatiua 

ai risultati finali e poL. ... ' 

Noi 01\1 di Napoli .. che stiamo in aria gior­

no e /lotte" a pieno vanto (lella nostra slra­

grant~ passione e della nostra non llIeliO !!t,-a­

grante attività, abbiamo dello la nostra perehè, 

ricordiamolo bene e sempre, la critica è amo 

messa e noi non abbiamo offeso nessuno, ma ci 

siamo rammaricati solo di non potere inviare 

liberamente il nostro fraterno augurio in gior­

ni tanto belli alla concordia Iwzionale. 

il AIK 

Collega i l AIK, 

caro Amico (la. Redazione è.,. testar· 
da e non sa usare la minI/scoLa) della nostra 
Napoli, inutile torllare sull'argomento e far . 

ne una polemica: i pareri restano discor· 
di, quindi rassegnamoci tutti .. 1 Ora hai un 

intero alI/LO, comprese le festività Pasquali, 

per deliziarTi della gamma 40, libera dal qrm 

contesto Quanto ai risultati, potrai fare i Tuoi 

conticini nel prossimo numero. Solo allora po· 

trai emettere giugizi imparziali, Dobbiamo 

però, perdona I, dirTi una cosin,a: se non an~ 

diamo erra~i, la gara in parola è stata deci. 

sa dal Consiglio Nazionale nell'ultima riunio. 

ne. Tu sei Consi'gliere, quindi . .. Beh, l'inte 

1'0 Consiglio Ti sarebbe veramente grato se 

Tu presenziassi alle riunioni. · Noi siamo del 

parere che così la Tua parola, la Tua prati. 

caccia, i T{/oi desideri ed i Tuo buon senso 

potrebbero essere molto più utili che l'invio 

di uua semplice Delega. 

E dove non a,."ivano gli altri potresti ar· 

rivare Tu, no? In questa Gara ne abbiamo 

avuto esempio. Inoltre procureresti indubbia· 

mente ai Tuoi Colleghi Consiglieri il vera­

mente desiderato piacere di tringer'Ti caloro­

samente la mano. (Ed ora speriamo che il 
Consiglio non invii una letteraccia •. ! I) 

Un' altra cosa" deve dire la Redazione: chie· 

diamo scusa all'OM Romano a nome Astor: 

non era di Lui che si intendeVfl parlare. Ulta 

imperdonabile svista ce lo ha fattu confon­

dere. Per la verità, trattavasi di i l L W. 

Al momellto di andaTe in macchina ci per­

viel/e una lunga lettera di i l KDR. Ci spia. 

ce di n~m fare a tempo ad illserirla nella ru· 

brica, ma ne terremo conto, pojchè ribadisce 

gli argomenti di i.I AIK e propone cose as· 

sennate e costruttivp.. Rirlgraziamo. 73, sI 
La Redazione ' 



Corso elementare di meteorologia applicata alle radiocomunicozioni 

CAPITOLO XXII 

ANTICICLONE 
Prima di esaminare un anticiclone, 

sarà bene far sentire come la sua for­

mazione sia molto più lenta e diffici­
le, e some la sua vita sia pochissimo 

aLLiva~ ed assai precaria in paragone 
di quella del ciclone. In questo infat­
ti, essendo l'aria riscaldata dal basso 

all'alto, si stabilirà assai presto una for­
te corrente ascendente, la quale rice­

verà nuovi impulsi al salire, dallo svi­
luppo di calore prodotto dalla conden­
sazione del - vapore acqueo che viene 

trascinato dalla conente stessa nelle 
regioni alte e fl'edde dell'atmosfera. 

Questa corrente a sua volta richia­

merà da grandi distanze tutt' intono 
sull'area riscaldata, un afflusso d'aria, 

che si muoverà vel'SO di quella con 
moto continuamente accelerato; di gui. 
sa che la circolazione ciclonica, una 
volta che sia stabilita, ha con sè la for­
za viva sufficiente per mantenersi indi. 
pendente dall'are-a riscaldata; e pertan­

to il ciclone può trasfedrsi sulla su­

perficie tenestre senza .iscomporsi. Men­
tre in un anticiclone essendo Paria raf­

freddata dal basso all' alto, la trasmis­
sione del calore, anzichè per trasporto, 

deve compiersi per conduzione, da 'stra­

to a strato d'aria; e perciò la forma:­
zione della corrente discendente riesce 
assai lenta. Inoltre la corrente di af­
flusso che si stabilisce vicino al suolo, 

siccome incomincia il suo movimento 

presso l'area raffreddata, presenta sem­

pre una piccola velocità, insufficiente 
a dare all' anticiclone una esistenza in· 
dipendente dall' aria di taffreddamen­

'0. Perciò; non solo una circolazione 

anticiclonica incontra molte difficoltà 
a formarsi, e può essere facilmente per, 
tllrbata od urrestata ne.lla sua forma­
zione dalle ordinarie varillzioni degli 
elem ~nli meteorici, ma altresì, quando 
sia riuscita a stabilirsi, essa rimane 
di regola stazionaria. N e abbiamo un 
esempio tipico dell'anticiclone delle Az­
zorre. Resta cosÌ stabilito e giustifica­
to come l'anticiclone presenti in gene­
rale una f()rma molto più irregolare 
'che non il ciclone, e tenda con mag­
gior lentezza di questo alla forma rir­
colare. 

Il diagramma della figura 5 dà una 

idea del1a forma di un anticiclone. 
L'area di alta pressione è racchiusa 

da isobare prossimanente circolari, le 

quali come ora si è notato, pela le con­

dizi'mi _ meteoriche o topografiche della 
regione sono di solito molto irregola-

_ l'i; ma tuttavia le forze corrisponden­

- ti alle condizioni generali" di moto, cui 
deve sottostare la massa d'aria che cir­

cola attorno all'area anticiclonica, ten­
dono continuamente a darle una for­

ma circolare, come forma definiti va. 

La p,'essione più alta è al centro del· 



l'area, e va decrescendo verso l'esteI'no, 

con una diversità meno rapida di quel­

la che si osserva nel ciclone. L'aria al 

centl'O è calma e fresca, ed 'intorno ad 

essso spira un vento leggero secondo 

linee spirali. che si aprono all'infuori 

e seguono il moto delle lancette del­

l'orologio. II tempo anticiclonico è sec­
C) e ben" cioè l'aria è asciutta ed i l 

sole caldo. Difatti l'a'ria che sull' area 

llntic cllJllica è dotata di moto discen­

dente, nel passaggio degli stl'ati supe­

riori agli inferiori, diminuisce sempre 

di umidità relativa, e da qUÌ la sere­

nità del cielo, la quale congiunta con 

la calma dell'aria, permette una forte 
radiazione, che vicino al suolo dà luo­

go ad ulla temperatura fresca all'ombra 

durante il giorno, ed a una copiosa 

rugiada durante la notte. La tempera­

tura anzi, presso il suolo, si fà spesso 

cosÌ bassa che l' orizzon te si l'l'esenta 

velalo, e Ilei luoghi Lassi, nelle valli, 

si forma la nebbia. N egl i strali sovra­

stanti, dove l'effetto della radiazione 
è meno sentito, l'aria è più calda che 

presso il suolo, perchè vi prevale il 

riscaldamento prodotto dalla corrente 

discendente, e perciò sui monti, al di 

sotto di una certa altezza l'anticiclone 

reca un tempo caldo. 

La call1'w e il conseguente tempo di 
radiazione, la stazionarietà e la distin­
ta variazione diurn a degli elementi me­

teorici, ch e caratterizzano il temp} an­
ciclonico, n e perm e ttono di slabiliI'e i 

prognostici . Difa tti con un tempo di 

radiazione si ha in una b ella giornata 

di estate, che di buo n ma ttin o le val. 

li sono ripiene di nebbia, ]a quale si 

eleva e si dissi p~ man ma no che il 
sole si alza sull'orizzonte. Il cielo si fa 

chiaro e limpido, il sole bl'illante, e 

l'aria calma e secca procede al suo d­

scaldamento. Dopo il tramonto del 80-

le, per 'iali cond LGÌoni dell'aria, la l'a· 
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diazione è forte e rapida e dà luogo 

a,I abbondante rugiada, e a nebbia Ilei 

luoghi bassi. Nell'invenlo le cose avven­

gono in modo simile, salvo a]culli par­

ticolari, come indica quanto è slato 

scritto al eentro del diagramma. Que­

sto tempo bello, rallegra gli animi de­

gli esseri umani ed esercita una deci­

sa influenza sugli animali. CosÌ che si 

prognostica bel tempo quando le ron­

dini volano alto; quando i pipistrelli 

escono frettolosamenle dai loro nas­

condigli e svolazzano all'aperto, quan­

do gli uccelli di mare di huon matti­

no prendono i! volo verso l'al Lo mare 

ecc Inl)!tre nel tempo anticiclonico, 
grazie alla calma e alla stazional'ietà, 

le variazioni diurne degli elementi me­

teorici locali sono evidentissime men-

tre nel tempo ciclonico sono comple­

tamente mascherate. 

CosÌ COli l'egolare successione, la neb· 
bia si alterna col sereno, seguendo il 

. soLe e questo succedersi regolare di co­

se offre le migliori condizioni per i 

prognosLici S11 I tempo anticiclonico, i 
quali falliscono 80)0 quando )' antici­

clone si disgrega istantaneamente, ve­

nenllo sostitui to da un ciclone o da 

altro ti po isobarico; oppure quando su­

bisce uno spostamento, la quale cosa 

si ve . ..-ifica di rado. 
il CW 

In base al sorteggio fra le 

Spett , Ditte inserzioniste per 

la inserzione gratuita prean­

nunciata, si comunica che la 

sorte ha favorito la Ditta LA EL, 

della quale pubblichiamo il 

testo pubblicitario in prima 

pagina di copertina, e la Dit· 

ta Sperling e Kupfer. 
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RADIO 
CLUB 

AMATOR I 

SEGRETERIA 

G E N E R A L E 

\. ,.) 

CIRCOLARE INFORMATIVA A 
T U T TI GLI O. M. D E L R. C. A. 

Domande di permesso inoltrate al Ministero 
PP. n. nel periodo dal 15 gennaio allO 

febbraio 1951 

SOR - MAX - SFG - SOP - SOW 
SNP - SNS. 

Cambiamenti di residenza 
Direzione Prov. di Palermo: 

i l l'HS Dr. FAZIO ARMANDO 
Corso Pisani 228 

PALERMO 

i l SCT ALBINO GIUSEPPE 

Vi.a Campofiori 20 
(Berga mo) ALME' 

Contributi straordinari 
FKA Agazzi Rota Ernesto (Va) L. 200 
A LH Prochet Cammillo (To) " 200 
KYN Cap. Bertella Marcello (T ... ) 500 
IBC Carelli r. Bartolomeo (Lavez-

zola) " 200 
AHi{ Dr. Filippo Costa " 2050 

Dalle Direzioni Provinciali ~ Forlì 
FORLÌ - Domenica 4 febbraio, pres­

so la Sede ddla Direzione Provinciale 
R. C. A. di ForB, Sede in Rimini, via 
Gambalunga 23b, hanno avuto "luogo 
gli esami per il conseguimento del 
Certificato professionale per Radioelet­
tricisti. 

Facevano pa,"te deJ)a Commissione 
esaminatrice un Incaricalo pe r l'Istru­
zione Tecnica, inviato .lall' Ufficio Te­
cnico Municipale (Per. Ind. Bizziccheri), 
un rappresentante dell' Associazione Ar­
tigiani (Sig. Frontiero Falcioni), il Se­
gretario Generale del H. C. A. Sig. Mi­
niati Carlo, l'Incaricato Affari Interni 

R. C. A. Sig. Giuseppe De Nittis, il Di­
rettore Provillc. R. C. A. Prof. Amos 
Lucchetti. 

Candidati agli esami di questo Cor~o: " 
n. lO. Hanno conseguito il Diploma i 
seguenti Sigg.; Ancilloui Bruno, Baro­
nowski Alessandro, Baldassari Piero, 

Tamburini Giol"gio, ;Ciceonetti Corrado, 
Giorgeui Gi llseppe. 

I rimandati sosterr<l nno nuovament.e 
gli esami del secondo COI"SO, che avrall ­
no luogo in Rimiili presso la Sede 
Prov.le R. C. A. il 30 aprile 1951. 

Si porta pertanto a conoscellza di 
tutti gli Associati al R.C.A. che ab­

biano deside io di venire in possesso 
del CertificalO professio1lale di Radio­

elettricisti e che siano prl!par" ti a so­
stenere l'esame stesso, che per esser~i 

ammessi è necessa,.io inoltrare domall­
da in carta libera alla Direz. Prov.le 

di Forlì, la quale provvederà a dare 

tutti i chiarimenti, programmi, testi, 
orari, etc. 
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o M, attenzione! 

• Non tralasciale mai, in ogni trasmissione, di specificare il vostro nominativo completo di prefisso. 

• Nei vostri esperimenti mantenetevi nei limiti delle gamme concesse ed usate sempre linguaggio chioro. 

• Rispettate limiti delle sottogamme. 

• Disciplina, serietà, cortesia in ogni vostro collegamento ! 



46 

E' esatla e comoda la disposizione della Vost,.a Stazione?? Rivolgete a 

Voi . stessi que$te dOl'lartde. Se la totalità delle risposte S(l rallll() ll", V1lesto f'~ si", 

pOI rete àndare o"gogliosi del Vostro COlli l'lesso! 

l) Offre sicurezza la slazione ili condizioni norlllaii di funzionamento, sia . per 
Voi che per coloro che la visi tallo ? 

2) E' confortevole la posiziolle di lavoro, anche Jopo varie ore di attività con 
essa? I 

3) NOli è indispensal,ile il funzionamento di più di un interrllLlore per passare 
da trasmissione a ricezione? 

4) Occorre solamellte pochissimo tempo a spiegare ad altro radioamatore come 
lavora la Stazione? 

5) E' possibile lIIostrare la Stazione agli amici che la visitano o ad altre per­
sone, senza doverne gi ustificare l'aspetto? 

(da "The radio' amateur's handbook,,) 

ATTENZIONE! 

Con . questo numero cessa l'invio di QTC agli Associati non 

Ut regòla col pagamento della quota associativa 1951. 

LIBRERIA INTERNAZIONALE 

MILANO 

Piazza San Babila n. 1 
Telefono Numero 70-14-95 

• 
l "Ue ee 

rz,Ueeeicatzio.ni tecnicAe 

di tq,tti ? PaeQl 

• 

BRANS RADIOTUBE VADEMECUM 1950 

RADIO HANDBCOK (ediz. iU!.Dcese) 

RADIO AMATEUR HANDBOOK 1950 

L. 2.500 

L. 4.000 

L. 2.200 

WIESEMAN, TRAITÉ DE RADIOPRATIQUE L. 1.800 

Abbonamenti a Riviste e Periodici )'1 

Italiani ed Est~ri Il 
_________ _ . ____ ._____________ I 
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Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 

Servizio dei conii correnti postali 

Certificato di Allibramento 

Versamento di L. 

eseguito da 

~ residente in 
;e • t ma 

~ sul c/c N. 818678 
"C 

Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi 

Servizio dei conti correnti postali 
Am",inistralione delle Poste e dei Telegrafi O> 
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Ricevuta di un versamento di ~ 
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Lire 

eseguito da 
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(in Ietterei 

I sul c/c N. 818678 intestato a: 

I MINIA TI CARLO - Caso Posto 73 Ravenna 
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b.O 

Il L. I ................... ...................................... . 
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Addì (1) 

R . III nell' ufficio dei conti correnti di 

avenna Firma del versante 
195 I 

Minioti Carlo - Cos. P. 73 - Ravenna € 
Addì (l) 195 .... .. Il Addì (1) 195 i _____________________________ 00-
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Spazio per la causale del versamento. 

La causale è obbligator-ia per i versa· 

nenti a favore di Enti ed Uffici ' pubblici. 

Quota associato t95t • ordinario L. 800 
• iuniores L. 400 

Parte riservata all' Ufficio dei conti 

correnti. N. dell' operazione. 

Dopo la presente opera­

zione il credito del conto è 

di L. 

Il VERIFICATORE 



Associatevi al R. C. A. 

Quota Associativa Ordinaria per l'anno 1951 L. 800 

" " 
Juniores 

" " " " 
400 

L'associarsi dà diritto: 

• alla assistenza per lo Licenza di trasmissione, 

O al servizio quindicinale GRATUITO di OSL, 

• alla ricezione GRATUITA del Bollettino Informati ­

vo Mensile OTC, 

• alla pubblicazione del nominativo sul "Call Book" 

Internazionale, 

• a condizioni di favore per r abbonamento a Rivi­

ste o pubblicazioni tecniche estere. 

Il Servizio QSL in ar r IVO VIene effettuato tramite le Direzioni 

Provinciali. Per chi lo desiderasse a domicilio, quota di L. 400 

QUADERNI DI STAZIONE: 50 fogli completi con copertina L. 175 

(franco domicilio) 

DISTINTIVI in similoro argentato, fondo smalto 

(franco domicilio) 

L. 75 

Si prega di .!itre ogni versamento a mezzo vaglia postale o assegno bancar io alla 

Segretéria de l R . C. A ., Casella Postale 73 • R avenna, o a m2ZZO Conto 
Corrente Postale N. 8/8678 intestato ci Carlo Miniati - Ravenna. 
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